




10. UN PO’ PIÙ FORTI, UN PO’ PIÙ DEBOLI

10.1. DIECI ANNI DOPO…

Dieci anni fa a Torino erano stati da poco inaugurati i primi cantieri
per le trasformazioni previste dal nuovo Piano regolatore e dai
diversi piani di rigenerazione urbana, un’ampia consultazione della
classe dirigente locale stava dando origine al primo (anche a livello
nazionale) Piano strategico, la città si era candidata per le Olimpiadi
invernali del 2006. Un comune denominatore caratterizzava piani e
progetti di quella stagione: dopo un paio di decenni trascorsi a far
fronte a una pesante crisi di deindustrializzazione, l’obiettivo diven-
ta costruire una città nuova, diversa rispetto al passato, in grado di
competere a livello nazionale e internazionale.

In che misura – e in quali ambiti – Torino oggi può dirsi davvero
un’altra città, come richiamato dal titolo del Rapporto di quest’an-
no? Il sindaco Sergio Chiamparino ha di recente sottolineato che la
competitività urbana non si gioca oggi tanto su eventi di spicco, sin-
gole «eccellenze», tanto meno su «cattedrali nel deserto», bensì
sulla qualità della vita e sulla complessiva sostenibilità urbana. Non
a caso, questo tema è il filo conduttore delle analisi svolte nei capi-
toli di questo Rapporto. Che cosa è emerso, in sintesi?

Dal punto di vista della sostenibilità economica, il sistema continua
a dare segnali di declino, ma non più – come in passato – a causa del-
l’industria, che anzi negli ultimi dieci anni si è consolidata, per interna-
zionalizzazione, presenza di grandi società di capitale, investimenti
esteri sul territorio torinese, spese in ricerca, crescente autonomia del-
l’indotto dalla Fiat. Quest’ultima, per altro, dopo un decennio altalenan-
te, tra aspre crisi e segnali di ripresa, continua a operare su un mer-
cato relativamente saturo, mentre diventa urgente ben posizionarsi nei
settori emergenti, in primo luogo quello dei veicoli a basso impatto.

In ogni caso, ormai, anche a Torino è il terziario che traina
abbondantemente economia e occupazione. Sebbene cresciuto
quantitativamente, qui il settore dei servizi rimane estremamente
debole1, mediamente poco produttivo e, soprattutto, poco presente

1 I due principali punti di debolezza di Torino, individuati da EuPolis (2006),
sulla base di dati relativi a una decina di anni fa, erano la scarsa accessibilità
internazionale e proprio la bassissima terziarizzazione.
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negli ambiti innovativi e «avanzati». L’ICT fa fatica a diventare com-
petitivo a un livello sovralocale, nonostante il forte sostegno pubbli-
co (investimenti in ricerca, parchi tecnologici ecc.); grazie ai note-
voli investimenti degli anni scorsi, il sistema dell’accoglienza turisti-
ca risulta nettamente migliorato, ma ancora non si registra un boom
di presenze. I settori della cultura e degli eventi evidenziano ten-
denze contrastanti: l’eccezionale investimento pubblico dello scorso
decennio ha prodotto evidenti successi, ad esempio la grande cre-
scita dei musei o di alcune manifestazioni di spicco, come i saloni
del gusto e del libro o il festival cinematografico; altri settori sono
invece in declino – specie se confrontati con altre città – come il
comparto fieristico, quello congressuale, dello sport business e di
molte imprese culturali. Esiste un problema aggiuntivo di sostenibi-
lità economica e gestionale, dovuto anche alla scarsa propensione
a investire di privati che ancora faticano a individuare in questi set-
tori opportunità di business; dal canto loro, gli enti locali hanno
forse talvolta azzardato nello scommettere su alcuni progetti, finen-
do ad esempio per moltiplicare contenitori culturali e per eventi
(Reggia di Venaria, impianti sportivi, spazi fieristici, diversi musei
ecc.) scarsamente sostenibili anche per la difficoltà a collocarvi in
modo continuativo eventi di richiamo.

Sul fronte della sostenibilità sociale – come previsto dieci anni fa
– la città si ritrova oggi più anziana, ma anche decisamente più mul-
tietnica rispetto alle attese, ormai vicina alla soglia potenzialmente
«critica» del quinto di residenti stranieri. Proprio la reale integrazio-
ne dei cittadini nati all’estero – e, ancor più, dei loro figli – risulta
oggi una delle sfide più impegnative per i prossimi anni. Per ora la
situazione appare caratterizzata da luci e ombre: se Torino risulta
tra le città complessivamente meglio attrezzate sul fronte degli
interventi di prima accoglienza, molto rimane da fare quanto alle
politiche rivolte alla «fase 2», del pieno riconoscimento dei diritti di
cittadinanza e della valorizzazione delle risorse umane rappresenta-
te dai nuovi cittadini (spesso, tra l’altro, con retroterra formativi
piuttosto qualificati).

L’invecchiamento della popolazione – a Torino non più marcato
che nelle altre metropoli del Centronord – presumibilmente produr-
rà effetti in diversi ambiti; certamente, ad esempio, sarà investito
in pieno il settore delle politiche sociosanitarie, dove già oggi Torino
investe ben più di altre metropoli italiane. Il sistema della salute
risulta più efficiente della media, ma scarsamente sostenibile, non
solo per la complessità di molte cure erogate, ma anche per l’attra-
zione relativamente scarsa di pazienti da altre regioni, per la debo-



le presenza – anche qui – di soggetti privati competitivi e per la
moltiplicazione di tanti poli di ricerca, nessuno di primissimo piano,
in attesa che venga realizzato, se lo sarà, il progetto Città della
salute. Per i prossimi anni dunque, pare emergere un problema di
selezione degli interventi, evitando di moltiplicare investimenti «a
pioggia», ben poco sostenibili.

L’aumento di anziani e di stranieri pone – se pur per ragioni
diverse – anche l’urgenza di un rinnovo delle politiche formative,
sempre più dirette anche a riqualificazione e formazione perma-
nente. Il sistema si conferma nell’ultimo decennio su buoni livelli,
grazie all’eccezionale investimento di risorse da parte degli enti
pubblici, ma anche al rilevante contributo delle fondazioni.
L’istruzione di base rimane tra le migliori d’Italia, benché ancora
quantitativamente insufficiente nella fascia per la prima infanzia. La
scolarizzazione è cresciuta ben oltre le più rosee previsioni formu-
late dieci anni fa; ciò per altro non è bastato a colmare lo storico
gap con le metropoli più istruite del Paese (altrove, ad esempio, la
quota di giovani laureati è cresciuta di più), il che costituisce tutto-
ra una zavorra per una città che – come enuncia il Secondo piano
strategico – vuole puntare fortemente sull’«economia della cono -
scenza».

Gli atenei torinesi, pur diventando più attrattivi e rimanendo tra
i più efficienti d’Italia per rapporto investimenti-qualità, hanno pati-
to negli anni crescenti problemi di sostenibilità economica, anche a
causa di una proliferazione delle strutture di ricerca, ma soprattut-
to didattiche2. Il sistema universitario torinese, nel quadro naziona-
le, rimane poi caratterizzato dalla marcata anomalia dovuta alla
forza (quantitativa e qualitativa) della facoltà di Ingegneria e alla
relativa debolezza di diverse facoltà di area umanistica. Se questo
modello risultava perfettamente funzionale negli anni Cinquanta –
quando quasi il 70% della ricchezza era prodotta dall’industria –,
oggi sembra più una delle concause della perdurante debolezza cit-
tadina nel terziario, specie avanzato.

Dal punto di vista urbanistico, Torino nell’ultimo decennio è dav-
vero diventata un’altra città. L’enorme quantità di trasformazioni
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2 Il Politecnico ha intrapreso la strada di forti sinergie – anche «fisiche»,
all’interno della nuova Cittadella – con il mondo delle imprese; l’Università ha
invece privilegiato negli anni strategie tese a rivendicare in sede nazionale
un’adeguata attenzione (anche economica) per il suo rango ormai di quarto ate-
neo nazionale per numero di iscritti.



messe in atto (con un picco nei primi anni del secolo, quando il
10% della superficie cittadina era interessata da cantieri) ha radi-
calmente rinnovato interi quartieri – si pensi alla spina 3, un tempo
distesa di fabbriche, oggi quartiere di residenze e servizi – e in
buona parte la stessa immagine cittadina. A proposito di quest’ul-
tima ha dato un contributo decisivo il robusto piano di riqualifica-
zioni e pedonalizzazioni di tanti spazi, aulici e non, del centro sto-
rico. La sostenibilità a Torino rimane comunque in chiaroscuro: a
fronte di altri punti di forza – come ad esempio l’efficienza nella
gestione dei rifiuti, specie rispetto alle altre metropoli italiane –
rimangono numerose criticità ambientali (soprattutto la scarsa
qualità dell’aria) e sociali (i reati e una mobilità poco sostenibile).
Quella del sistema dei trasporti emerge nell’area torinese come
una delle maggiori criticità; quanto ad accessibilità esterna, il
capoluogo piemontese rimane assolutamente marginale nelle reti
ferroviarie: le irrisolte questioni della linea TAV e del sistema fer-
roviario metropolitano, oltre a un aeroporto indebolito, mantengo-
no l’area in una condizione di forte dipendenza dal sistema auto-
stradale. A livello di mobilità interna, l’evento del decennio rimane
l’avvio della prima linea cittadina della metropolitana, che però da
sola non basta certo a invertire la tendenza al declino del traspor-
to pubblico, non sufficientemente compensato dal (debole) aumen-
to della mobilità ciclabile.

Nonostante Torino abbia senz’altro migliorato la propria immagi-
ne – grazie alle Olimpiadi, ma non solo – finora non pare aver recu-
perato grandi capacità attrattive (sul versante sia residenziale sia
della gravitazione per servizi), né nei confronti dell’area metropoli-
tana e provinciale (verso le quali ad esempio continua a perdere
popolazione), né delle altre province piemontesi (specie orientali),
né del resto del Centronord. La stessa recente tenuta demografica
del capoluogo – dopo trent’anni di declino – è dovuta essenzialmen-
te al boom dell’immigrazione straniera.

Rispetto ad altre metropoli, l’odierna Torino si colloca talvolta in
una posizione competitiva e d’avanguardia, altre volte in condizioni
di forte criticità. Assumendo come parametro il peso demografico
(Torino rimane la quarta metropoli italiana per numero di abitanti),
si può verificare per una molteplicità di indicatori quanto e in quale
direzione il capoluogo piemontese si discosti dal proprio «rango
naturale»3. Da questo punto di vista, l’accessibilità rimane probabil-
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3 Nella figura 10.1 viene riassunto il posizionamento relativo di Torino (tra le
dodici metropoli italiane) relativamente a una quarantina di indicatori di soste-



mente la maggiore criticità strutturale, mentre emergono situazioni
in chiaroscuro su altri fronti, ad esempio in termini di sostenibilità
ambientale (con Torino prima metropoli per raccolta differenziata,
ultima per qualità dell’aria).
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nibilità già utilizzati nei vari capitoli di questo Rapporto. Si tratta, in genere, di
dati relativi al 2008 o 2007 (o, nel caso di dati annuali piuttosto variabili, alla
media dell’ultimo triennio), relativi – a seconda delle disponibilità – ai capoluo-
ghi piuttosto che agli interi territori provinciali. Si precisano di seguito alcuni
indicatori: rilievo aeroporti per traffico sia passeggeri sia merci; sicurezza indu-
stria: bassa presenza di impianti a rischio; sicurezza stradale: media dati comu-

Figura 10.1 – Posizione di Torino tra le dodici metropoli italiane
(i numeri sull’asse indicano la posizione, la linea tratteggiata il peso demografico di Torino, 

quarta metropoli italiana; elaborazioni L’Eau Vive, Comitato Rota, su fonti varie)
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10.2. TANTI PROGETTI PER IL RILANCIO

Dieci anni fa, il declino internazionale di Torino era stato fotografa-
to in modo impietoso da una puntuale indagine comparativa del-
l’istituto di ricerca francese Datar sulle 180 maggiori città europee:
nei dodici anni compresi tra il 1989 e il 2001, per competitività4

Torino risultava retrocessa dalla diciannovesima alla trentaquattre-
sima posizione (nello stesso periodo, tra le prime venti città euro-
pee, solo Manchester era decaduta maggiormente); tra le italiane,
il capoluogo piemontese risultava ormai sesto per competitività,
superato anche da Firenze, da Napoli e da Bologna. Tra i torinesi
prevaleva il pessimismo: un sondaggio realizzato nel 1999 dalla
società SWG per il Primo Rapporto su Torino faceva emergere l’im-
magine largamente condivisa di una città in crisi (secondo il 40%
degli abitanti, contro un 21% che la riteneva in fase di sviluppo) e
l’opinione di un peggioramento della situazione economica: 55%,
contro un 35% di cittadini che ravvisava miglioramenti.

Negli anni Novanta, Torino si era però caratterizzata anche come
la metropoli italiana col maggiore tasso innovativo nelle politiche
urbane (Dente, Melloni, 2005), che stava reagendo al declino attra-
verso una stagione di rilancio in grande stile di piani e progetti, sup-
portata da buona concordia istituzionale e volontà di governance,

nali e provinciali; fiere e mostre: solo quelle oltre 100.000 visitatori; popolazio-
ne giovanile con meno di 25 anni; laureati tra i giovani di 19-25 anni; efficien-
za atenei: sintesi di diversi indicatori Miur e Censis; attrattività atenei: da altre
regioni e dall’estero; attaccamento alla vita: bassa quota di suicidi; dotazioni
servizi sanitari: medici, pediatri, laboratori, consultori; attrattività sanità: rico-
veri e DH di pazienti extraregionali; volontariato: in percentuale sui residenti;
accessibilità alloggi: bassi prezzi abitazioni.

Il fatto di pesare indicatori di performance e posizionamento delle città sulla
base della loro taglia demografica è prassi, oltre che logica, ampiamente con-
solidata nelle diverse analisi nazionali e internazionali: si vedano, ad esempio,
Rozenblat, Cicille, 2003; EuPolis, 2006. Il confronto comparativo tra diverse
metropoli risulta invece decisamente più complesso su periodi relativamente
lunghi poiché mancano molte serie storiche statistiche, tanto più internaziona-
li, perché i sistemi di monitoraggio e le banche dati – prime tra tutte quelle del
progetto Urban Audit – sono tuttora in fase di sistematizzazione e affinamento.

4 La graduatoria di competitività urbana tiene conto di indicatori quali dina-
miche demografiche, livelli di accessibilità, peso di grandi gruppi economici,
piazze finanziarie, posizionamento nei settori turismo, fiere, saloni, congressi,
editoria specializzata, ricerca scientifica; ricchezza di musei, istituti d’arte, siti
culturali, grandi eventi; livelli di scolarizzazione e attrattività di studenti ecc.



tra diversi soggetti, schieramenti, livelli di governo. Il Piano regola-
tore varato nel 1995 e il Piano strategico, tra 1998 e 2000, si carat-
terizzano come gli strumenti – tra loro solo relativamente interse-
cati – attorno a cui si coagula la gran parte delle strategie di rilan-
cio. Un decennio più tardi, che bilancio – se pure inevitabilmente
provvisorio – si può tentare circa queste esperienze pianificatorie?
Del Piano regolatore si è già in gran parte detto nel capitolo 3: ha
certamente giocato un ruolo insostituibile nel dinamizzare il merca-
to locale, dando ai diversi progetti (anche a livello simbolico) un
orizzonte unificante del tutto assente in altre città; è stato anche
portato avanti con una certa coerenza e capacità realizzativa, pure
se il disegno originale del Piano risulta attuato in modo parziale, in
particolare per il progressivo abbandono di due dei tre assi di svi-
luppo urbano originariamente previsti e per l’emergere di aree di
rilevante trasformazione – il Lingotto su tutte – originariamente non
indicate. Il PRG ha oggi ormai praticamente esaurito la sua spinta
propulsiva: lo evidenzia, tra l’altro, l’intensità dei cantieri, ormai
ritornata ai livelli medi nazionali5.

Nel caso del Piano strategico Torino internazionale, anch’esso ha
avuto il ruolo importante di «luogo» in cui far confluire e sistematiz-
zare tante progettualità emerse verso la fine degli anni Novanta,
spesso con motivi e obiettivi diversi. Il Piano – pur mancando di
alcuni temi di grande portata strategica (in primo luogo, quello del
ruolo futuro della Fiat), ed essendo altri stati inseriti in corso d’ope-
ra, come le Olimpiadi – con le sue 84 azioni strategiche rimane il più
organico «catalogo» di progettualità da sempre espresso dalla clas-
se dirigente cittadina. Siamo oggi prossimi alla scadenza – il 2010 –
che il Piano fissava come orizzonte temporale di riferimento6 per la
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5 Da questo punto di vista, le prospettive di sviluppo per i prossimi anni paio-
no legate ad alcune operazioni – come la trasformazione dell’area Nord, la
costruzione della seconda linea di metropolitana, il nuovo asse di corso Marche
– che, collocandosi in «terre di confine», ripropongono in primo piano anche la
questione della governance di area metropolitana.

6 A proposito di scadenze, è indubbio che nella prima metà del decennio la
rilevanza dell’evento olimpico abbia spostato l’attenzione collettiva dal 2010 al
2006, stimolando la realizzazione entro quella scadenza di diversi progetti,
anche non strettamente olimpici. Dopo i Giochi è stato quindi indispensabile
rilanciare il Piano strategico, anche modificandone parzialmente obiettivi e assi
strategici: ad esempio, nel secondo Piano viene dato più spazio allo sviluppo
economico (con 10 progetti-obiettivo) e alla formazione (10), trovano spazio
aree prima trascurate (demografia e immigrazione, con 6 obiettivi, e salute, con
4); hanno invece una rilevanza numerica inferiore rispetto al primo Piano i pro-
getti di trasporto (5 in tutto) e di governance (2); le altre aree del Secondo



realizzazione delle azioni previste. Benché non sia semplice tentare
un bilancio complessivo dell’esperienza7, un monitoraggio il più pos-
sibile puntuale permette di rilevare come quasi un terzo delle azio-
ni strategiche sia ormai stato (sostanzialmente) completato, mentre
un quinto non è mai stato realizzato e circa la metà è stata finora
compiuta in parte.
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Figura 10.2 – Primo piano strategico, per ambiti e livelli di realizzazione dei progetti
(fonte: L’Eau Vive, Comitato Rota)
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piano strategico sono cultura e tempo libero (7 progetti), ambiente e riqualifi-
cazione urbana (6), turismo (3), innovazione e ricerca (3). È evidente che que-
sto confronto è molto sommario, in quanto azioni e progetti dei due piani diffe-
riscono molto per dimensioni e rilevanza economica e sociale: ad esempio il
progetto della linea TAV – presente in entrambi i Piani – da solo pesa in termi-
ni di investimenti come decine di altre progetti.

7 La difficoltà principale sta nel fatto che ogni Piano strategico, pur creato
con linee guida comuni, contiene progetti e obiettivi molto diversi sia per carat-
teristiche intrinseche sia per modalità di formulazione: alcuni (tipicamente quel-
li relativi alle infrastrutture di trasporto) sono progetti materiali, con obiettivi
puntualmente verificabili, altri invece sono espressi in forme di più o meno
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Tabella 10.1 – Dettaglio delle azioni del Primo piano strategico, per settori 
e livelli di realizzazione dei progetti

(� azione realizzata o quasi, senza rilevanti modifiche; � realizzata in parte e/o con rilevanti 
modifiche; � mai partita davvero, fallita; fonte: L’Eau Vive, Comitato Rota)

Trasporti mobilità

Sistema alta capacità: linea ferroviaria tra Torino e Milano �

Autostrada Torino-Pinerolo �

Metrò linea 1 da Collegno a Porta Nuova �

Migliori standard qualità delle linee tranviarie �

Servizio di collegamento veloce pedonale tra il centro fieristico Lingotto �

e la stazione Lingotto
Completare Passante Porta Susa-Stura e sistemazioni superficiali �

Costruire o potenziare stazioni Susa, Dora, Zappata, Rebaudengo, Stura �

Anello viabilistico intorno a Torino: Gronda Est �

Parcheggi interscambio nei nodi delle linee di forza del trasporto pubblico �

Società che estenda gestione telematica mobilità all’area metropolitana �

Servizi innovativi di trasporto collettivo: taxi collettivi, car sharing �

Servizio ferroviario metropolitano �

Sottopasso stradale tra corso Spezia e corso Sebastopoli �

Aumentare ruolo internazionale di Caselle, nuovi collegamenti �

Sistema alta capacità: linea ferroviaria tra Torino e Lione �

Corso Marche tra tangenziale nord e tratto a sud, collegandolo con la tangenziale �

Progettazione architettonica internazionale delle stazioni del metrò �

Prolungare linee di forza del trasporto pubblico nei comuni metropolitani, �

specie a Venaria e Stupinigi

Cultura e tempo libero

Promuovere Torino «Città del Cinema»: nuovo Museo, rafforzare TFF, �

istituire Film Commission regionale
Recupero architettonico della Reggia di Venaria Reale �

Aumentare e migliorare la fruibilità degli spazi per la pratica sportiva �

Riqualificare e potenziare il sistema museale urbano centrale �

nelle sue molteplici articolazioni
Potenziare il Sistema Musica, dandogli visibilità nazionale e internazionale �

Cittadella della Cultura a Stupinigi nell’ambito del recupero delle Residenze Sabaude �

Centro espositivo, formativo, produttivo, di servizi e commerciale dei settori auto �

e design

Cont. �

generiche linee di indirizzo, che rasentano talvolta i meri auspici. Così, ad esem-
pio, mentre è sostanzialmente oggettiva la misurazione del grado di avanza-
mento del metrò, decisamente più opinabile risulta valutare se – e in che misu-
ra – siano state realizzate «politiche di sistema» tra i musei cittadini. Talvolta,
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Tabella 10.1 – Dettaglio delle azioni del Primo piano strategico, per settori 
e livelli di realizzazione dei progetti

(� azione realizzata o quasi, senza rilevanti modifiche; � realizzata in parte e/o con rilevanti 
modifiche; � mai partita davvero, fallita; fonte: L’Eau Vive, Comitato Rota)

Cultura e tempo libero [segue]

Sistema arte contemporanea tra GAM, Castello Rivoli e istituzioni pubbliche, �

sviluppare creatività giovanile
Internazionalizzazione dello sport torinese �

Nuovi impianti e adeguamento esistenti per le Olimpiadi, �

in futuro centri aggregazione sportiva e/o culturale
Valorizzare patrimonio sulla civiltà egizia per trasformarlo �

in grande attrattore internazionale di flussi turistici
Promuovere la Reggia di Venaria come grande sede espositiva internazionale �

Nuovo polo culturale: biblioteca civica, spazi teatrali, �

di produzione e consumo culturale, specie giovanile
Parco della scienza e della tecnica �

Candidare Torino a Capitale Europea della Cultura �

Formazione istruzione

Rafforzare i collegamenti internazionali mediante l’Università �

Italo-Francese di Collegno 
Rafforzare i collegamenti internazionali attraverso nuove possibilità residenziali �

Rete alta formazione e ricerca postuniversitaria, nuove attività in scienze complessità, �

economia e finanza
Formazione immigrati, recupero dispersione, orientamento, �

sapere minimo garantito (inglese e informatica)
Formazione e creazione impresa in conservazione e gestione beni culturali �

e naturali, rigenerazione urbana 
Istituzione pilota per formazione professionale nel settore industriale, �

modello di riferimento nazionale…
Struttura permanente per la promozione dei mestieri e delle professioni �

Università: nuove sedi Scienze umane, Politiche giuridiche, �

Naturali e fisiche, Mediche
Politecnico: raddoppio sull’area ex Officine Ferroviarie, �

nuovi centri eccellenza collegati a ricerca imprese… 

Cont. �

poi, alcune azioni sono decadute perché è cambiato il contesto al contorno: è il
caso, ad esempio, di vari progetti di dotazione tecnologica, spesso sostituti da
altri per i rapidi cambiamenti delle tecnologie di riferimento sul mercato. Il Piano
strategico, nonostante un’impostazione dichiaratamente «processuale», non
prevedeva per la verità alcuna specifica attività (né, tanto meno, indicatori)
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Tabella 10.1 – Dettaglio delle azioni del Primo piano strategico, per settori 
e livelli di realizzazione dei progetti

(� azione realizzata o quasi, senza rilevanti modifiche; � realizzata in parte e/o con rilevanti 
modifiche; � mai partita davvero, fallita; fonte: L’Eau Vive, Comitato Rota)

Formazione istruzione [segue]

Strutture monitoraggio, circolazione informazione �

e valutazione sistema scolastico-formativo
Offerte formative torinesi attraenti su scala globale, �

organizzazioni internazionali, progetto Ipset…

Governance

Associazione per attuazione e monitoraggio del Piano strategico �

Sostenere formazione dei Patti Territoriali avviati nell’area metropolitana torinese �

Urban Center a Torino �

Agenzia dei trasporti con competenze programmazione, pianificazione, �

uso risorse… trasporto pubblico
Social Park centro di eccellenza e struttura di sostegno al servizio sociale �

Tavolo permanente di cooperazione tra enti e istituzioni per l’internazionalizzazione �

Conferenza Metropolitana per il governo dell’area metropolitana �

Rete di Infocentri, dialogo amministrazione-cittadini per integrazione �

emarginati, coordinamento sicurezza…
«Città a misura dei bambini e delle bambine» per orientare tutte le iniziative �

di trasformazione della città
Costruire il governo metropolitano �

Candidare la città all’Authority per il terzo settore e centro di partnership �

a livello europeo

Economia

Consolidare e sviluppare polo aerospaziale e attività di ricerca e servizio �

Favorire nascita imprese innovative mediante incubazione �

e fornitura servizi organizzativi e finanziari… 
Attrarre investimenti esteri e dall’esterno della Regione Piemonte �

Valorizzare «distretti tecnologici» nell’area torinese con servizi comuni di formazione, �

qualità, ambiente

Cont. �

rivolta a verificare l’avanzamento dei vari progetti. Per far fronte a questo limi-
te, Torino Internazionale avviò dapprima un monitoraggio ad ampio spettro (con
tanto di mappa territoriale dei progetti, curata da Avventura urbana nei primi
anni Duemila), quindi nel 2005 una ricognizione più selettiva, comunque su
un’ampia rosa di azioni (http://images.torino-internazionale.org). L’analisi che
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Tabella 10.1 – Dettaglio delle azioni del Primo piano strategico, per settori 
e livelli di realizzazione dei progetti

(� azione realizzata o quasi, senza rilevanti modifiche; � realizzata in parte e/o con rilevanti 
modifiche; � mai partita davvero, fallita; fonte: L’Eau Vive, Comitato Rota)

Economia [segue]

Crescita imprese dell’Information Communication Technology, �

sviluppo competenze e infrastrutture 
Incentivare nuove imprese commerciali tramite formazione, credito, �

tutoraggio nuovi operatori
Innovare la rete commerciale �

Edifici di proprietà enti locali a fondo immobiliare per l’avvio di attività d’impresa �

in immobili in affitto
Sviluppo imprese assicurative esistenti e nuove, offerta servizi finanziari �

e di formazione collegati all’attività

Ambiente riqualificazione urbana

Localizzare due «Villaggi Media» in aree di nuova centralità e riqualificazione, �

definirne l’utilizzo strategico
Rigenerazione zone urbane (Progetto Speciale Periferie), �

interventi integrati basati sulla partecipazione
Riqualificazione spazi pubblici, pedonalizzazione e animazione, interventi sul colore, �

impianti pubblicitari…
Villaggio Olimpico su Spina 3, fattore di rigenerazione urbana e nuova centralità �

Progetti mobilità, gestione energia rifiuti, modelli insediativi edilizia, �

strategie imprese… qualità ambientale
Valorizzare rete naturale fiumi, sponde, aree verdi: «Città d’Acque», �

iniziative su paesaggio, biodiversità
Nuove centralità in stretto rapporto con area metropolitana, �

nuovi poli sviluppo di rilevanza urbana
Rilanciare progetto Cortili Verdi, luoghi integrazione attività artigianali, �

commerciali, di ritrovo…

Turismo

Piano di comunicazione integrato e unitario per la promozione internazionale �

della città e delle sue risorse

Cont. �

compare in queste pagine è stata prodotta dal gruppo di ricerca del Rapporto
su Torino, in base al proprio monitoraggio dei progetti del Piano (quattro esclu-
si poiché a suo tempo espressi in forme molto vaghe), quindi verificata con lo
staff di Torino Internazionale; in ogni caso la responsabilità delle valutazioni è
interamente attribuibile al gruppo di ricerca del Rapporto. È superfluo sottoli-



10.3. FRONTEGGIARE LA CRISI

Nel sistema globale, sempre più dinamico, mobile, dove flussi di
capitali, persone, risorse, informazioni circolano a velocità cre-
scente, i centri urbani non possono più contare su sistemi «protet-
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neare come questa analisi non sia evidentemente finalizzata ad alcuna valuta-
zione di efficienza di Torino Internazionale né dello staff del Piano strategico,
bensì voglia proporre un’analisi della capacità del «sistema» dirigente torinese
nel suo complesso di portare avanti le progettualità strategiche avviate una
decina di anni or sono; e scontando il fatto che i Piani strategici – a differenza,
ad esempio, dei Piani regolatori – non hanno natura «cogente» e presentano
gradi più o meno elevati di «volatilità». 

Tabella 10.1 – Dettaglio delle azioni del Primo piano strategico, per settori 
e livelli di realizzazione dei progetti

(� azione realizzata o quasi, senza rilevanti modifiche; � realizzata in parte e/o con rilevanti 
modifiche; � mai partita davvero, fallita; fonte: L’Eau Vive, Comitato Rota)

Turismo [segue]

Ampliare e diversificare offerta ricettività, sensibilizzare operatori, �

insediare alberghi di livello internazionale
Potenziare prodotto Torino-Piemonte nel mercato turistico nazionale �

ed internazionale, itinerari…
Creare Convention Bureau per politica unitaria nella promozione congressuale �

Sviluppare polo fieristico, manifestazioni dedicate all’automotive, �

a cultura, spettacolo e enogastronomia
Creare il prodotto «Shopping Torino» �

Sviluppare il movimento turistico legato allo sport �

Potenziare il polo congressuale �

Enogastronomia in campo nazionale-internazionale, enoteca regionale a Torino, �

museo cioccolato…

Innovazione ricerca

Internet Exchange del Nord-Ovest presso l’Environment Park �

Sviluppare potenzialità centri scientifici, in rete capacità, ricadute applicative �

e imprenditoriali
Trasferimento tecnologico, nuovo soggetto per massimizzare circolazione conoscenze… �

Sviluppo e utilizzo tecnologie innovative ambiente, ICT, multimedialità �

Estendere il sistema di reti locali in fibra ottica nei comuni dell’area metropolitana �

Valorizzare la città come polo sanitario di eccellenza internazionale �
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ti» nazionali, men che mai su rendite di posizione acquisite e con-
solidate. Da un paio di decenni, non a caso, le città hanno cono-
sciuto una stagione di rinnovato protagonismo8, caratterizzate
sempre più – come del resto avviene per le imprese, ma anche ad
esempio per i professionisti – per la compresenza di comporta-
menti competitivi e cooperativi. Analogamente alle imprese – che
competono con le concorrenti, ma spesso con alcune stipulano
accordi di collaborazione –, così le città contendono ad altre risor-
se (specie rare e pregiate), ma frequentemente stabiliscono alle-
anze strategiche.

Su questo fronte della «politica estera», sono distinguibili alme-
no tre livelli. Ad una scala locale, più volte negli anni è riemersa la
necessità di creare un governo di area metropolitana, questione per
altro comune a tutte le metropoli italiane, da decenni in cerca di
risposte istituzionali condivise9.

La questione del governo amministrativo dell’area metropolitana
rimane una delle maggiori questioni irrisolte, emersa e riemersa più
volte nel dibattito torinese degli ultimi anni (L’Eau Vive, Comitato
Rota, 2003), tra dichiarazioni promettenti ma anche prese di posi-
zione – di singoli Comuni, della Provincia – tese a salvaguardare le
proprie prerogative amministrative. In assenza di decisioni condivi-
se, molti centri metropolitani lamentano una perdurante condizione
di «subalternità» rispetto a molte decisioni prese nel solo capoluo-
go –, ma i cui effetti si producono anche nelle cinture; Torino città,

8 Per la verità, molti osservatori rilevano come – molto di recente, specie per
effetto della crisi economica – si stia forse riaprendo una fase di «rilancio» dello
Stato, spesso per proteggere i sistemi nazionali di fronte ai dissesti dell’econo-
mia globale, che può anche rimettere in discussione il protagonismo municipa-
le degli ultimi decenni.

9 Nel caso torinese, uno sforzo rilevante è stato prodotto nei primi anni
Duemila con la convocazione della Conferenza dei comuni dell’area metropoli-
tana (organizzata da Torino Internazionale), che però, dopo alcune riunioni, si
è esaurita. Negli anni scorsi, sono stati sottoscritti accordi per creare soggetti
gestori di rilievo metropolitano, del sistema delle acque, del trasporto pubblico,
dei musei, così come sono stati varati diversi tavoli di confronto intercomunali,
ad esempio per definire un piano concordato di gestione dei rifiuti. Da qualche
tempo si riunisce periodicamente un tavolo dei sindaci dell’area metropolitana,
che si confrontano su linee e progetti; il problema, però, è che attorno a taluni
vi è addirittura sovrabbondanza di «tavoli» sovracomunali: ad esempio, in que-
sta fase, stanno discutendo l’avvenire dell’asse infrastrutturale di corso Marche,
con modi, angolature e tempi diversi, il tavolo intercomunale della Provincia sul
progetto dell’architetto Cagnardi, quello metropolitano dei sindaci, Torino
Internazionale, l’osservatorio sulla TAV, il tavolo di discussione promosso dalla
Regione sul progetto della Città della salute.



d’altronde, deve fare i conti con la (strutturale) insostenibilità eco-
nomica dovuta al dover erogare ogni giorno molti servizi per
un’utenza largamente superiore ai circa 900.000 abitanti su cui
sono tutt’ora calcolate le sue entrate fiscali.

Quanto al rapporto col resto della regione, appare ben distante
l’obiettivo di creare una world city-region unitaria, che possa posi-
zionarsi in modo competitivo a scala internazionale. Nonostante gli
sforzi, il capoluogo – come rimarcato – non ha recuperato appeal
sul resto della regione, specie nelle province orientali10 che guarda-
no a Milano o, come Alessandria, a Genova (L’Eau Vive, Comitato
Rota, 2008).

Proprio la questione delle alleanze con gli altri vertici dell’ex
triangolo industriale è un’altra delle questioni dibattute negli anni
recenti. Rispetto al rapporto di Torino con Genova e la Liguria11, va
registrata la proposta di alleanza strategica regionale: nel 2007 col
progetto Limonte – per creare tra le due regioni soprattutto siner-
gie nei servizi pubblici, terreno su cui si registra la creazione della
società Iride, integrando le società energetiche torinese AEM e
genovese Amga (alleanza ultimamente rimessa forse in discussio-
ne) – quindi col progetto di euroregione (Gruppo europeo di coo-
perazione territoriale, comprensivo, oltre che di Piemonte e
Liguria, anche della Val d’Aosta e delle regioni francesi Rhône Alpes
e Paca), il cui statuto è stato approvato a ottobre 2008. Soprattutto
in vista della prossima riduzione delle distanze temporali – grazie
al treno ad alta velocità – da alcuni anni il tema del rapporto tra
Torino e Milano emerge con frequenza nei ragionamenti strategici
sulle alleanze territoriali. Tuttavia, il dibattito spesso si anima caso
per caso (ad esempio in occasione della fusione tra le rispettive
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10 È palese oggi come il territorio regionale abbia di fatto perso la propria
unitarietà, con Novarese e Verbano ormai province lombarde, ma tuttora ammi-
nistrativamente dipendenti da Torino. Questo tema, tuttavia, risulta quasi del
tutto assente dal dibattito politico locale.

11 Rispetto al polo genovese non potrà non porsi nei prossimi anni il proble-
ma delle connessioni, raramente affrontato anche perché finora la differenza di
accessibilità rispetto a Milano non era clamorosa (pari a una trentina di chilo-
metri, ovvero a quindici-venti minuti di autostrada). In treno, in realtà, la situa-
zione è già oggi diversa – con una ventina di treni quotidiani verso Genova e
una durata media del viaggio attorno a due ore, una trentina per Milano, e viag-
gi mediamente più brevi di circa venti minuti – ma tra non molto la linea ad alta
velocità amplificherà le differenze. Le ipotesi di alleanze strategiche con Genova
e la Liguria non possono quindi prescindere dalla questione dei collegamenti
infrastrutturali, anche immaginando di avviare azioni lobbistiche territoriali ana-
loghe a quelle intraprese ad esempio per la linea TAV.



rassegne musicali in MI.TO., la proposta di alleanza tra ATM e GTT
o di sinergie tra musei, fiere ecc.), raramente con una vera pro-
spettiva strategica complessiva (si veda, ad esempio, Russo,
2004). Prospettiva che non può in ogni caso trascurare l’enorme –
e amplificata – asimmetria gerarchica: mentre un tempo Torino,
pur se più piccola, reggeva bene il confronto con Milano, superan-
dola anche su diversi terreni, ormai il capoluogo lombardo si collo-
ca nella seconda fascia gerarchica, al quinto posto assoluto tra le
metropoli europee (dietro le due global cities Parigi e Londra e
immediatamente a ridosso di Madrid e di Amsterdam), mentre
Torino appartiene invece alla quinta fascia (fonte: Datar-Diact)12.

Quanto al ruolo riconosciuto a livello nazionale al capoluogo pie-
montese, i segnali appaiono contrastanti: negli anni scorsi, la sta-
gione di forte cooperazione interistituzionale locale ha, tra l’altro,
prodotto una buona capacità di lobbing con interlocutori centrali,
sostenendo diversi grandi progetti: le Olimpiadi in primo luogo, ma
anche ad esempio infrastrutture di trasporto, i restauri alla Reggia
di Venaria o al Museo egizio (Dente, Melloni, 2005). Al tempo stes-
so, molti osservatori sottolineano una tendenza spesso autoreferen-
ziale13 e una certa complessiva debolezza – specie rispetto a qua-
ranta-cinquant’anni fa – della capacità lobbistica torinese: gli stes-
si Giochi olimpici sono stati sostenuti dal governo nazionale decisa-
mente meno rispetto a quanto abitualmente accade altrove; di
recente, il Comune non è riuscito a ricontrattare il debito locale, a
differenza di altre metropoli italiane, mentre crescenti problemi gra-
vano sui fondi statali per il 2011.

Negli ultimi due-tre anni, da diverse parti si segnala un declino
di quella concordia tra soggetti ed enti che aveva caratterizzato il
periodo preolimpico; in più, il fatto di entrare in un ciclo elettora-
le triennale (2009-2011), in cui vengono rinnovati i vertici di
Provincia, Regione e Comune non pare favorire un ritorno al clima
cooperativo degli anni scorsi. Come se non bastasse, oggi si pone
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12 Non per banalizzare la questione, ma l’asimmetria gerarchica nella com-
petizione tra città presenta forti analogie con quella tra compagini sportive, in
cui di solito le «grandi» intrattengono con le squadre di categorie inferiori due
tipi di rapporti: o si accordano per usarle come bacino di risorse pregiate, sot-
traendo loro – forti del proprio prestigio e potere economico – i (rari) elementi
di eccellenza pronti a fare il salto di categoria, oppure competono in incontri dal-
l’esito scontato, in genere non ufficiali, ad esempio amichevoli infrasettimanali.

13 Negli anni compresi tra il lancio del Piano strategico e le Olimpiadi, «anche
se intendeva parlare al resto del mondo e al resto d’Italia, Torino (più del siste-
ma Piemonte, in questa fase) parlò a se stessa» (Verri, 2008, p.91).



con urgenza la questione della sostenibilità economica del sistema
locale nel suo complesso, in una stagione in cui la «torta» della
risorse pubbliche e private risulta drasticamente ridimensionata,
tra effetti della crisi economica sul sistema produttivo e finanzia-
rio, deficit pubblico locale e minori disponibilità di fondi sia nazio-
nali sia europei14. 

A Torino, in particolare, la carenza di risorse pubbliche si presen-
ta come particolarmente critica, anche perché la città si è ampia-
mente indebitata negli anni scorsi: per effetto delle Olimpiadi, cer-
tamente, ma anche dei tanti progetti strutturali e di trasformazione
portati avanti. Tra le uscite del bilancio comunale, la voce maggior-
mente cresciuta negli anni è proprio legata a debiti contratti, mutui
e interessi passivi, seguita dai costi per il personale15; tra le entra-
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14 Naturalmente, ogni grande crisi può stimolare o amplificare sentimenti
solidali e cooperativi piuttosto che competitivi, fino a una possibile lotta senza
quartiere tra i soggetti più duramente colpiti. Al momento è difficile immagina-
re quali potranno essere ragionevolmente – anche sul fronte dei rapporti tra ter-
ritori – gli effetti sociali di una crisi di cui al momento non sono ben chiare nem-
meno agli economisti più esperti portata e presumibile durata. Di fronte alla
crisi, un elemento di vantaggio per il Piemonte sta nella presenza sul territorio
di due delle tre maggiori fondazioni bancarie italiane, che – almeno nel breve
periodo – possono svolgere una funzione di integrazione finanziaria, ammortiz-
zando tra l’altro i diversi possibili conflitti.

15 A gennaio 2009, il maggior numero di dipendenti del Comune di Torino
lavora nel sistema culturale (2.988 in tutto), quindi in quello educativo
(2.943), socioassistenziale (2.166), della sicurezza (1.870); i settori con meno
dipendenti sono sport e tempo libero (87), turismo e comunicazione (75),
commercio (70). Sempre a gennaio 2009, il Comune ha varato un piano per
ridurre entro il 2011 del 14% il totale dei dipendenti, del 20% i dirigenti. La
gestione generale della «macchina» comunale ha pesato per il 27,1% del
bilancio 2008, seguita dai settori istruzione (16,4%), ambiente (13,4%),
socioassistenziale (12,5%), pianificazione territoriale (7,1%), sicurezza (7%),
trasporti (5,4%), circoscrizioni (3,2%), cultura (2,5%), sport e tempo libero
(1,9%), lavoro e produzione (1,8%), turismo e comunicazione (1%), commer-
cio (0,8%). Siccome nei principali settori le spese sono relativamente incom-
primibili – a meno di chiudere servizi essenziali –, i tagli finiscono per colpire
soprattutto i settori più legati allo sviluppo della città (cultura, tempo libero,
turismo, imprese ecc.) che per altro rappresentano già oggi i settori di spesa
meno rilevanti per il Comune. Anche in termini comparativi, tra le undici
metropoli italiane (i dati di Catania non sono disponibili; fonte: Azzone, Arena,
2008), nel 2007 il Comune di Torino risulta solo all’ottavo posto per spese pro-
capite dirette al settore cultura, mentre è al primo per spese in istruzione, al
secondo sia per lo sport sia per la polizia locale, al quarto per le politiche
sociali; il capoluogo piemontese investe comparativamente meno che nella
cultura solo in due settori: trasporti (risulta al nono posto tra le metropoli) e
ambiente (è all’ultimo posto).



te, sono aumentate soprattutto quelle extratributarie16, che deriva-
no principalmente da canoni di concessione, proventi della vendita
di immobili e proprietà della Città e dalle multe.

Tra le metropoli italiane, Torino è oggi la città col bilancio più fra-
gile, l’unica dove sia sceso sotto al valore di equilibrio – pari a 1 –
il rapporto tra le disponibilità proprie (patrimoniali e da conferimen-
ti) e il carico dei debiti. 
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16 Per quanto riguarda le entrate tributarie, nel 2007 oltre la metà (51%)
era garantita dall’ICI. Il principale effetto dell’abolizione di questa tassa – deci-
sa dal governo nel 2008 – è, di fatto, un indebolimento dell’autonomia finanzia-
ria dei comuni, che oggi dipendono dai tempi ministeriali per i trasferimenti
finanziari compensativi dei mancati introiti ICI; tutto ciò con buona pace di
decenni di dibattito sul federalismo fiscale e sulla necessità di accrescere l’au-
tonomia impositiva e finanziaria degli enti locali.

Figura 10.3 – Bilancio del Comune di Torino: andamento delle maggiori voci di entrata (E) 
e di uscita (U)

(fatti pari a 100 i valori 2002; elaborazioni L’Eau Vive Comitato Rota 
su dati Comune di Torino)
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Anche tenendo conto dei rilevanti problemi di copertura economica
dei servizi pubblici, negli anni si è affacciato con frequenza crescen-
te il tema della valutazione della loro efficienza17 e, quindi, del con-
siderare attentamente destinazione e uso delle risorse. Rispetto a

Un po’ più forti, un po’ più deboli 313

Figura 10.4 – Solidità patrimoniale dei comuni metropolitani – 2007
(rapporto tra mezzi propri e debiti, pesati sul numero di abitanti; 

linea tratteggiata: situazione di equilibrio; elaborazioni L’Eau Vive, 
Comitato Rota su dati Comune di Torino)
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17 La cultura della customer satisfaction risulta relativamente penetrata nel
settore pubblico, non solo per imitazione delle indagini di mercato, ma anche
per una maggiore attenzione allo sviluppo sostenibile; non a caso, tra i dieci
indicatori fondamentali di sostenibilità urbana indicati dalla Commissione euro-
pea (nel 2000 alla Conferenza di Hannover), il primo riguarda proprio la «sod-
disfazione dei cittadini». A Torino e in Piemonte sono stati negli anni condotti
sondaggi e indagini sui livelli di soddisfazione della cittadinanza, da soggetti e
con approcci diversi. La rilevazione più sistematica viene prodotta annualmen-
te dall’Ires: per quanto riguarda gli abitanti della provincia di Torino, nell’ultimo
decennio i più elevati livelli di soddisfazione si registrano per i servizi culturali,
per lo sport, per la pubblica sicurezza (nonostante la gran parte dei cittadini
ritenga poi proprio l’ordine pubblico il problema più grave del territorio, davan-
ti a disoccupazione e inquinamento). I servizi costantemente più criticati sono
quelli per il lavoro (collocamento, formazione professionale), rivolti agli anziani
e il trasporto pubblico (Ires Piemonte, 1999-2008).



dieci, ma ancor più a vent’anni fa, una cultura della valutazione ha
cominciato a farsi strada in diversi ambiti18, anche perché la cre-
scente autonomia ha reso gli enti locali tra i maggiori soggetti eco-
nomici e occupazionali del territorio.

Ha certamente cominciato a diffondersi, insomma, la prassi del
«conoscere per deliberare»: rispetto a dieci anni fa, risultano oggi
più diffusi e radicati monitoraggi per verificare andamenti, fenome-
ni, performance di servizi e strutture19. Tra l’altro, la gran diffusio-
ne delle tecnologie informatiche nella raccolta, nel trattamento e
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18 L’intero dibattito si muove sul delicato terreno della valutazione dei meri-
ti di singoli soggetti (individuali o collettivi), come base, tra l’altro, per differen-
ziare gratificazioni e risorse. Meccanismi del genere sono stati introdotti negli
anni, ad esempio il sistema di valutazione di professionalità e prestazioni dei
dipendenti del Comune o la ripartizione delle risorse degli atenei anche in pro-
porzione alla produttività dei dipartimenti; raramente comunque sono state pro-
dotte autentiche innovazioni organizzative, più spesso applicazioni piuttosto for-
mali (come ad esempio i diversi sistemi di certificazione ISO) o decisamente fit-
tizie (sistemi di incentivi «a rotazione» tra diversi settori). Non va nemmeno
trascurata l’evidente difficoltà a individuare regole condivise e imparziali: non è
raro che la selezione di indicatori di qualità sia influenzata dai più forti gruppi
interni alle singole organizzazioni, quindi «su misura» per le proprie caratteri-
stiche e performances. Sullo stato della valutazione delle politiche in Piemonte
si veda la recente ricognizione La valutazione dieci anni dopo (seconda parte),
«Informa Ires», n. 2, 2008; sugli aspetti teorici e operativi connessi: Della
Rocca G., Veneziano V. (2005), La valutazione del lavoro nelle amministrazioni
pubbliche, ESI, Napoli. 

19 La diffusione in tanti contesti di strumenti e metodi di monitoraggio e valu-
tazione testimonia la crescente volontà di fornire ai decisori quadri chiari e stru-
menti per decidere in base a criteri razionali e finalizzati all’interesse collettivo.
Da questo punto di vista, la realtà torinese e piemontese risulta particolarmen-
te prolifica. Da una nostra ricognizione, risulta che a Torino (e in Piemonte) sono
circa una trentina i rapporti di carattere socioeconomico prodotti più o meno
annualmente da centri di monitoraggio e osservatori, prevalentemente pubblici
ma non solo; dopo il Piemonte si collocano l’Emilia Romagna e il Lazio; più indie-
tro vengono la Toscana, quindi la Campania e la Lombardia (con circa una ven-
tina di rapporti), il Veneto (con una quindicina), la Liguria (con una decina). In
questa letteratura prevalgono studi settoriali, benché in diverse metropoli siano
stati prodotti occasionalmente rapporti ad ampio spettro: oltre a La Rosa M.
(2005), Bologna 2004, Franco Angeli, Milano, sono usciti negli anni diversi
Quaderni del Circolo Rosselli di Firenze: Coppola P. (2000), La Napoli del 2000;
De Martino U., Pazienti P. (2004), Ragionamenti su Roma; Grifone Baglioni L.,
Colloca C. (2004), Per Firenze; Sessarego B. (2005), La Genova del 2005;
Bottino F. (2006), Bologna 2007 per un progetto di città; AA.VV. (2008), Firenze
1998/2008. Oltre al presente Rapporto su Torino, esce con cadenza annuale il
Rapporto annuale su Milano curato dalla Fondazione Ambrosianeum: raccolta di
saggi su diversi settori, raramente tuttavia corredati da apparati di dati e infor-
mazioni puntuali sulla situazione socioeconomica locale.



nella diffusione dei dati, col boom di internet, ha agevolato nel
decennio divulgazione e consultabilità di dati e informazioni
(Crivello, Davico, Staricco, 2009), consolidando il primo gradino –
l’informazione dei cittadini – fondamentale in ogni processo parte-
cipativo legato alla sostenibilità locale.

Se Torino, dunque, è oggi una città più partecipata e «trasparen-
te» che in passato, risulta anche per molti aspetti più vivibile e
sostenibile, mentre anche la sua immagine è migliorata, sia tra i
residenti sia all’esterno.

In un decennio la città è cambiata per alcuni aspetti ben più di
quanto si immaginasse (ad esempio è molto più multietnica del pre-
visto), per altri meno di quanto sperato. Nel complesso, il sistema
locale ha superato bene le cicliche crisi industriali degli anni scorsi,
facendo emergere e consolidando alcuni settori di punta, tecnologi-
camente avanzati. Quando chiudiamo questo Rapporto è però molto
difficile capire dove ci porterà davvero la grande crisi economica in
atto. Se Torino è entrata in questa fase di grande criticità globale
probabilmente più forte da diversi punti di vista rispetto a dieci anni
fa, è evidente l’indebolimento di un settore pubblico che, dopo gli
enormi sforzi sostenuti negli anni scorsi, ha carenza di risorse e
spesso anche di strumenti di governo idonei ad ammortizzare gli
impatti socioeconomici sul territorio. Un altro palese fattore di debo-
lezza è legato a un sistema imprenditoriale terziario che – specie nei
settori a maggior contenuto qualitativo – risulta in ritardo, non solo
rispetto a Milano ma ormai a molte metropoli italiane ed europee.
Si tratta di un settore che potrebbe potenzialmente fornire contri-
buti importanti alla sostenibilità locale, a patto di mettere in conto
robusti interventi innovativi, forse prima sul piano organizzativo
(delle procedure, dei ruoli, delle competenze ecc.) che su quello
tecnologico, dei prodotti e dei servizi erogati.
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